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BANDO PUBBLICO PER LA COPRODUZIONE DI LUNGOMETRAGGI E DI OPERE 
PRIME DI INTERESSE REGIONALE ART. 12 C. 4 DELLA L.R. 20 SETTEMBRE 2006, 
N. 15 “NORME PER LO SVILUPPO DEL CINEMA IN SARDEGNA” 2019. 

IDENTIFICATIVO WEB 81737 E 81738 

1) Domanda: È obbligatorio avere già presentato la rendicontazione del progetto di sviluppo di una 

sceneggiatura che ha ricevuto il finanziamento da parte della Regione Sardegna per poter 

partecipare al Bando per la produzione di lungometraggio e/o opera prima? 

Risposta: No, non vi è al riguardo alcuno specifico divieto ma, è evidente, che il progetto di 

lungometraggio deve, ai fini di una compiuta valutazione della Commissione, essere corredato dalla 

sceneggiatura. 

2) Domanda: Una rete di imprese, composta da società di produzione cinematografica in possesso dei 

requisiti di ammissibilità previsti, può partecipare al Bando pur non essendo costituita da almeno 24 

mesi? 

Risposta: Il requisito di ammissibilità previsto dal Bando è la costituzione da almeno 24 mesi. 

La rete d'impresa, pur composta da imprese in possesso di specifica e consolidata 

professionalità nel settore, non possiede questo specifico requisito in quanto soggetto giuridico 

di nuova costituzione e, pertanto, non può essere ritenuta ammissibile. 

3) Domanda: Nel bando viene richiesto il curriculum in formato europeo di autori, produttore e 

distributore: è indispensabile che il formato sia quello europeo oppure può essere anche un altro 

modello di CV? 

Risposta: Il formato europeo non è necessario, l'importante è che siano fornite in maniera chiara e 

diretta le informazioni utili alla Commissione per esprimere una corretta valutazione del curriculum 

4) Domanda: Nel modello della domanda di contributo, ai punti g. ed h. viene indicato che "tale 

dichiarazione deve essere resa da ciascun rappresentante o amministratore con poteri di 

rappresentanza": questo vuol dire che ogni socio dell'azienda deve predisporre e firmare un modello 

in cui dichiara che [punto g.] "non sono presenti, nel certificato del casellario giudiziale, condanne 

penali definitive e/o provvedimenti in materia di limitazione della capacità civile esistenti" e [punto h.] 

"non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, ecc."? 

Risposta: No, non è richiesta la compilazione di nessun modello dato è stato compendiato nella 

domanda tutto quanto si ritiene utile. La precisazione è stata inserita affinché risulti chiaro che solo i 

rappresentati legali e non altri debbano dichiarare e la formula indicata in domanda tiene conto 

anche di più soggetti che hanno poteri di rappresentanza.  
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5) Domanda: Nell’eventualità che il progetto sia finanziato, il contributo concesso è in regime “de 

minimis”?  

Risposta: No, il contributo concesso non è in regime de minimis e, pertanto, non concorre alla 

determinazione del cumulo (200.000,00 nel triennio). Il contributo è, sì, considerato un Aiuto di 

stato ma, rientrando nella fattispecie delineata dall'art. 54 del Regolamento 651/2014, viene 

comunicato in esenzione e, successivamente alla concessione, inserito nel Registro Nazionale 

degli Aiuti. Ovviamente se, per lo stesso progetto, la società di produzione dovesse beneficiare 

di un contributo in “de minimis” erogato da parte di altri soggetti pubblici, le spese ammissibili 

devono essere differenti. 

 

F.to il Direttore del Servizio 

Dott.ssa Maria Laura Corda 

 

F.to Dott.ssa Rossana Rubiu – Responsabile settore cinema 


